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I Sacramenti








1§ Origine del termine.


Il termine “sacramentum” esprimeva il giuramento prestato dalle reclute romane al loro ingresso in servizio; indicava pertanto l’impegno che esse assumevano verso la divinità. Ispirandosi alla “militia Christi”, analogia spesso adoperata da S. Paolo, Tertulliano padre della Chiesa applicò per primo il termine “sacramentum” al battesimo, che egli considerava come il giuramento per eccellenza, un impegno, una consacrazione fino al sacrificio di sé. Da S. Cipriano, altro padre della Chiesa, in poi sono acquisiti i diversi significati del termine <sacramento>: l’idea di segno e l’idea di santificazione, un segno sacro, perché simboleggia una realtà santa; un segno efficace perché produce esso stesso la santificazione dell’anima. Il sacramento dunque è un simbolo efficace di santificazione.


2§ I Sacramenti cosa sono ?


Segni visibili, permanenti e sacri, istituiti da Gesù Cristo per conferire l’amore di Dio stesso. “Attenendoci alla dottrina delle Sacre Scritture, alle tradizioni apostoliche e all’unanime pensiero …dei padri, noi professiamo che i sacramenti della nuova legge sono stati istituiti tutti da Gesù Cristo nostro Signore”, da: Concilio di Trento, anni 1600-1601. Per mezzo dello S. S. che guida la Chiesa alla verità (Giovanni 16:13), essa ha riconosciuto a poco a poco questo tesoro ricevuto da Cristo, e ne ha precisato le possibilità di acquisizione. Nel corso dei secoli è stata in grado di capire che ci sono sette sacramenti, nel senso proprio del termine.


3§ Pubblica adesione.


I sacramenti sono anche segni particolari, con cui il cristiano manifesta alla comunità la sua volontà di impostare tutta la sua vita secondo quanto ha proposto Gesù Cristo. Più profondamente, la necessità dei sacramenti è richiesta dal fatto che realtà spirituali soprannaturali si possono manifestare solo attraverso segni sensibili. Il sacramento non è un atto di magia ma una presa di posizione personale davanti all’iniziativa amorosa di Dio.


4§ Il duplice aspetto dei sacramenti.


I sacramenti sono “da essa” e “per essa”:


- Sono dalla Chiesa per il fatto che questa è il sacramento dell’azione di Cristo che opera in lei grazie allo S. S.


- sono per la Chiesa in quanto fanno la Chiesa, essi manifestano e comunicano agli uomini il mistero della comunione con Dio, uno in tre persone.


5§ Efficacia dei segni.


I sacramenti conferiscono la grazia che significano, sono efficaci perché in essi agisce Cristo stesso: è lui che opera per comunicare la grazia che il sacramento significa. Quando un sacramento viene celebrato in conformità all’intenzione della Chiesa, la potenza di Cristo e dello S. S. agisce in esso e per mezzo di esso, indipendentemente dalla santità del ministro o di chi lo riceve.


6§ Quanti e quali sono i sacramenti ?


Sono 7: 1- Battesimo, 2- Eucaristia, 3- Cresima o Confermazione, 4- Riconciliazione o Penitenza, 5- Ordine Sacro, 6- Matrimonio, 7- Estrema Unzione.


Trattiamoli ora, in modo sintetico, singolarmente:


6.1§ Battesimo.


Il fondamento di tutta la vita cristiana, mediante il quale siamo rigenerati come figli di Dio, diventiamo membra di cristo, siamo incorporati alla chiesa e resi partecipi della sua missione. In greco battezzare significa “immergere”, questa immersione nell’acqua è simbolo del seppellimento nella morte di Cristo da parte del neocristiano, dalla quale risorge con lui (Romani 6:3-4), quale nuova creatura (2 Corinzi 5:17). Gesù Cristo dà inizio alla sua vita pubblica dopo essersi fatto battezzare da Giovanni Battista nel Giordano (Matteo 3:13)e, dopo la sua risurrezione affida agli Apostoli una precisa missione (Matteo 28:19-20). Dal giorno della pentecoste la Chiesa ha celebrato e amministrato il battesimo, sempre legato alla fede (Atti 16:30-33). L’usanza di battezzare i bambini è una tradizione della Chiesa da tempo immemorabile. E’ tuttavia probabile che fin dagli inizi della predicazione, quando famiglie intere hanno ricevuto il battesimo (Atti 16:15; 1 Corinzi 1:16), siano stati battezzati anche i bambini.


6.2§ Eucaristia.


Gesù Cristo nell’ultima cena istituì il sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue, col quale perpetuare nei secoli, fino al suo ritorno, il sacrificio della croce. Questo sacramento è chiamato anche frazione del pane, perché questo rito tipico della cena ebraica è stato utilizzato da Gesù  quando benediceva e distribuiva il pane come capo della mensa (Matteo 26:26-28). Chiamata anche comunione, perché mediante questo sacramento, ci uniamo a Cristo, il quale ci rende partecipi di lui per formare con lui un solo corpo (1 Corinzi 10:16-17).


6.3§ Cresima o Confermazione.


Gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano ai neofiti, attraverso l'imposizione delle mani, il dono dello Spirito, destinato a completare la grazia del Battesimo (Atti 8:15-17; Atti 19:5-6). E' appunto quest’imposizione delle mani che giustamente è considerata dalla tradizione cattolica come la prima origine del sacramento della Confermazione, il quale rende, in qualche modo, perenne nella Chiesa la grazia della Pentecoste. Per meglio esprimere il dono dello Spirito Santo, ben presto all'imposizione delle mani si è aggiunta una unzione di olio profumato (crisma). Tale unzione spiega il nome di “cristiano” che significa “unto” e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che “Dio consacrò [ha unto] in Spirito Santo” (Luca 4:18).


6.4§ Riconciliazione o Penitenza.


E' chiamato sacramento della conversione poiché realizza sacramentalmente l'appello di Gesù alla conversione, (Marco 1:15) il cammino di ritorno al Padre (Luca 15:18) da cui ci si è allontanati con il peccato. E' chiamato anche sacramento della Penitenza poiché consacra un cammino personale ed ecclesiale di conversione, di pentimento e di soddisfazione del cristiano peccatore. E' chiamato inoltre sacramento della Riconciliazione perché dona al peccatore l'amore di Dio che riconcilia: “Lasciatevi riconciliare con Dio” (2 Corinzi 5:20).


6.5§ Ordine sacro.


E' Cristo che ha scelto gli Apostoli e li ha resi partecipi della sua missione e della sua autorità. Innalzato alla destra del Padre, non abbandona il suo gregge, ma lo custodisce e lo protegge sempre per mezzo degli Apostoli e ancora lo conduce sotto la guida di quegli stessi pastori che continuano oggi la sua opera. E' Cristo che stabilisce alcuni come apostoli, altri come pastori (Ebrei 7:11; Efesini 4:11; 2Corinzi 5:20). Coloro che sono già stati consacrati mediante il Battesimo e la Confermazione per il sacerdozio comune di tutti i fedeli, possono ricevere consacrazioni particolari. Coloro che ricevono il sacramento dell'Ordine sono consacrati per essere “posti, in nome di Cristo, a pascere la Chiesa con la parola e la grazia di Dio” (Conc. Vat. II, Lumen Gentium).


6.6§ Matrimonio.


Che l'uomo e la donna siano creati l'uno per l'altro, lo afferma la Sacra Scrittura: “Non è bene che l'uomo sia solo”. La donna, “carne della sua carne”, sua eguale, del tutto prossima a lui, gli è donata da Dio come un “aiuto”, rappresentando così Dio dal quale viene il nostro aiuto (Salmi 121:2). “Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne” (Genesi 2:18-24). Che ciò significhi un'unità indefettibile delle loro due esistenze, il Signore stesso lo mostra ricordando quale sia stato, “all'origine”, il disegno del Creatore: “Così che non sono più due, ma una carne sola” (Matteo 19:5-6). Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il suo primo segno - su richiesta di sua Madre - durante una festa nuziale. La Chiesa attribuisce una grande importanza alla presenza di Gesù alle nozze di Cana. Vi riconosce la conferma della bontà del matrimonio e l'annuncio che ormai esso sarà un segno efficace della presenza di Cristo. Nella sua predicazione Gesù ha insegnato senza equivoci il senso originale dell'unione dell'uomo e della donna, quale il Creatore l'ha voluta all'origine: l'unione matrimoniale dell'uomo e della donna è indissolubile: Dio stesso l'ha conclusa ( Matteo 19,6).


6.7§ Estrema Unzione


Commosso da tante sofferenze, Cristo non soltanto si lascia toccare dai malati, ma fa sue le loro miserie. I discepoli seguendolo, assumono un nuovo modo di vedere la malattia e i malati, Gesù li associa alla sua vita di servizio. Li rende partecipi del suo ministero di compassione e di guarigione (Marco 6:12-13). Il Signore risorto rinnova questo invio ("Nel mio nome. . ." Marco 16:17-18). La Chiesa apostolica conosce tuttavia un rito specifico in favore degli infermi, attestato da san Giacomo: “Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e …” (Giacomo 5:14-15). La Tradizione ha riconosciuto in questo rito uno dei sette sacramenti della Chiesa. Nel corso dei secoli, l'Unzione degli infermi è stata conferita sempre più esclusivamente a coloro che erano in punto di morte. Per questo motivo aveva ricevuto il nome di “Estrema Unzione”. Malgrado questa evoluzione la Liturgia non ha mai tralasciato di pregare il Signore affinché il malato riacquisti la salute, se ciò può giovare alla sua salvezza (Concilio di Trento).


7§ Lo stretto legame tra battesimo e confermazione.


Cerchiamo di approfondire l'unità più profonda che esiste tra il Battesimo e la Confermazione.


7.1 Il Battesimo.


Il giorno stesso della Pentecoste, Pietro diede il primo annuncio della salvezza portata da Gesù e molta gente convertendosi chiese: Che cosa dobbiamo fare ? Atti 2:36-41 La risposta di Pietro fu di farsi battezzare, perché quello era il mezzo per entrare nella nuova realtà. Tale consapevolezza derivava dalla richiesta diretta di Gesù, Matteo 28:19-20.


7.2§ Qual è l'effetto più importante del Battesimo ? La nuova nascita.


Giovanni 3:1-7 Il vangelo di Giovanni ricorda un solo effetto del battesimo, che considera il più importante e riassuntivo di qualunque altro aspetto, bisogna rinascere, il Battesimo segna l'inizio di una nuova esistenza. Il Battesimo trasforma l'uomo di carne in uomo di Spirito, è come se si fosse generati un'altra volta Tito 3:5-7. Si tratta di una trasformazione profonda, chi la subisce resta sempre una creatura umana, però incomincia ad esserlo in un modo del tutto nuovo e diverso.


7.3§ Il dono dello S. S. nel Battesimo.


Galati 4:4-7 Essendo rinati a vita nuova e divenuti fratelli in Cristo e quindi figli adottivi di Dio, anche noi come Gesù veniamo in possesso dello Spirito Santo. Come fu per i primi cristiani così per tutti i battezzati tale evento permette l'ingresso a pieno titolo nella Chiesa, la nuova umanità salvata, 1 Corinzi 12:12-13.


7.4§ Il Battesimo da piccoli, perché ?


E’ molto probabile che fin dagli inizi della predicazione, quando famiglie intere hanno ricevuto il battesimo (Atti 16:15; 1 Corinzi 1:16), siano stati battezzati anche i bambini. L’usanza di battezzare i bambini è una tradizione della Chiesa da tempo immemorabile. La legittimità di questo fatto è nella peculiarità di questo sacramento. La salvezza è una realtà anzitutto oggettiva, cioè al di fuori dell'individuo, il quale è chiamato a parteciparvi senza suo merito e apporto, per puro dono divino, da notare che la "nascita" di per se è un fatto completamente gratuito e passivo, per cui perché tenere fuori da questo i bambini ? Nell'adulto è indispensabile la fede, perché egli deve avere coscienza della propria situazione, riconoscendo Gesù come Salvatore, ma ciò non condiziona il sacramento di per se. La fede richiesta per il Battesimo non è una fede perfetta e matura, ma un inizio, che deve svilupparsi. Al catecumeno o al suo padrino viene domandato: “Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio?”. Ed egli risponde: “La fede!”.


7.5§ Il Battesimo e la Cresima (Confermazione).


Il libro degli Atti ci ricorda le prime conversioni fatte in e fuori della Palestina, Atti 8:12-17 , e di come questi battezzati mancassero di qualcosa, che i loro evangelizzatori non erano in grado di dare. Infatti furono necessari i "Vescovi" per confermare questo battesimo. Ancora in Atti 19:1-7  possiamo notare che con un rito distinto dal battesimo S. Paolo impose su di loro le mani ed essi ricevettero lo S. S.


Gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano ai neofiti, attraverso l'imposizione delle mani, il dono dello Spirito, destinato a completare la grazia del Battesimo (Atti 8:15-17; Atti 19:5-6). E' appunto questa imposizione delle mani che giustamente viene considerata dalla tradizione cattolica come la prima origine del sacramento della Confermazione, il quale rende, in qualche modo, perenne nella Chiesa la grazia della Pentecoste. Per meglio esprimere il dono dello Spirito Santo, ben presto all'imposizione delle mani si è aggiunta una unzione di olio profumato (crisma). Tale unzione spiega il nome di “cristiano” che significa “unto” e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che “Dio consacrò [ha unto] in Spirito Santo” (Luca 4:18). Nel rito di questo sacramento è opportuno considerare il segno dell'unzione e ciò che l'unzione indica e imprime: il sigillo spirituale.


Nella simbolismo biblico, l'unzione presenta una grande ricchezza di significati: l'olio è segno di abbondanza (Deuteronomio 11:14), purifica (Salmo 23:5) (unzione prima e dopo il bagno), rende agile (l'unzione degli atleti e dei lottatori); è segno di guarigione, poiché cura le contusioni e le piaghe (Luca 10:34) e rende luminosi di bellezza, di salute e di forza. Come il Battesimo, la Confermazione di cui costituisce il compimento è conferita una sola volta. Essa infatti imprime nell'anima un marchio spirituale indelebile, il “carattere”; (Concilio di Trento) esso è il segno che Gesù Cristo ha impresso sul cristiano il sigillo del suo Spirito rivestendolo di potenza dall'alto perché sia suo testimone (Lc 24,48-49).


Il “carattere” perfeziona il sacerdozio comune dei fedeli, ricevuto nel Battesimo, e il cresimato riceve il potere di professare pubblicamente la fede cristiana.


7.6§ A quale scopo la Cresima ? La missione.


Lo S. S. della Pentecoste dunque si diffondeva così sui cristiani man mano che essi si convertivano, divenendo membri di un nuovo popolo, il quale veniva incaricato di collaborare al disegno di salvezza di Dio. Ma di questo incarico ogni battezzato deve esservi autorizzato specificatamente da Dio, per cui l'investitura solenne lo abilita a ciò, dandogli uno "Spirito" corrispondente. Il cristiano costituito profeta già grazie al Battesimo, viene ora con la Cresima proclamato tale da Dio (tramite i suoi ministri) di fronte all'intera comunità.


Se il Battesimo già ci fa diventare profeti, in realtà è solo attraverso la Confermazione che lo S. incomincia ad agire in noi a tale scopo. 


Come già per gli antichi profeti, per Gesù Cristo ed i primi cristiani, lo S. S. trasmesso ai nuovi battezzati attraverso la cresima è un dono di luce e saggezza, Luca 21:12-13,  ma è anche uno S. di forza e coraggio, Atti 4:29-31. Il dono dello Spirito Santo nella Cresima non è un altro spirito, bensì lo stesso, dato specificatamente ai fini di un divenire partecipi operativamente della stessa missione di salvezza della Chiesa, la quale ha ricevuto questo comando direttamente dal suo capo.


Un candidato alla Confermazione che ha raggiunto l'età della ragione deve professare la fede, essere in stato di grazia, aver l'intenzione di ricevere il sacramento ed essere preparato ad assumere il proprio ruolo di discepolo e di testimone di Cristo, nella comunità ecclesiale e negli impegni temporali.


8§ Facciamoci ora qualche domanda e cerchiamo di rispondervi.


Chi può dare i sacramenti ? Perché ?


Chi può e non può ricevere i sacramenti ? Perché ?


Quante volte si possono ricevere i sacramenti ? Perché ?


Quali sono i sacramenti dell'iniziazione cristiana ? Perché ?


Che cosa è necessario avere prima per poter ricevere i sacramenti ?


Chi ci garantisce che questi sacramenti non sono inutili per la nostra fede ? Perché ?


Perché occorre dare una conferma della propria fede (conferma…zione) ? Ed a chi ?


Gli effetti dei sacramenti sono annullati dal comportamento non corretto di chi li ha ricevuti ?


Che cosa diventa possibile fare dopo aver ricevuto questi 2 sacramenti del Battesimo e della Cresima ?


Che cosa non conviene più fare dopo aver ricevuto questi 2 sacramenti del Battesimo e della Cresima?


9§ Brani biblici menzionati nel documento.


Genesi 2:18-24 Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: «Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne.


Deuteronomio 11:14 io darò al vostro paese la pioggia al suo tempo: la pioggia d'autunno e la pioggia di primavera, perché tu possa raccogliere il tuo frumento, il tuo vino e il tuo olio;


Salmi 22:5 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca.


Salmi 110:4 Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei sacerdote per sempre al modo di Melchisedek».


Salmi 121:2 Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.


Matteo 3:13 In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui.


Matteo 19:5-6 Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una carne sola. Così che non sono più due, ma una carne sola. Quello dunque che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi.


Matteo 26:26-28 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.


Matteo 28:19-20 Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».


Marco 1:15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».


Marco 6:12-13 E partiti, predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano.


Marco 16:17-18 E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno».


Luca 4:18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi,


Luca 10:34 Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui.


Luca 15:18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te;


Luca 21:12-13 Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e a governatori, a causa del mio nome. Questo vi darà occasione di render testimonianza.


Luca 24:48-49 Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».


Giovanni 3:1-7 C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?».


Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio.


Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto.


Atti 2:36-41 Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!». All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone.


Atti 4:29-31 Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». Quando ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.


Atti 8:12-17 Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che recava la buona novella del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. Anche Simone credette, fu battezzato e non si staccava più da Filippo. Era fuori di sé nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano. 


Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e v’inviarono Pietro e Giovanni.


Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.


Atti 16:15 Dopo esser stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invitò: «Se avete giudicato ch'io sia fedele al Signore, venite ad abitare nella mia casa». E ci costrinse ad accettare.


Atti 16:30-33 poi li condusse fuori e disse: «Signori, cosa devo fare per esser salvato?». Risposero: «Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua casa. Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con tutti i suoi;


Atti 19:1-7 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell'altopiano, giunse a Efeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevuto?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: «Giovanni ha amministrato un battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù». Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano. Erano in tutto circa dodici uomini.


Romani 6:3-4 O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.


1 Corinzi 1:16 Ho battezzato, è vero, anche la famiglia di Stefana, ma degli altri non so se abbia battezzato alcuno.


1 Corinzi 10:16-17 il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane.


1 Corinzi 12:12-13 Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito.


2 Corinzi 5:17 Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.


2 Corinzi 5:20 Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.


Efesini 4:11 È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri,


Galati 4:4-7 Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.


Ebrei 7:11 Or dunque, se la perfezione fosse stata possibile per mezzo del sacerdozio levitico - sotto di esso il popolo ha ricevuto la legge - che bisogno c'era che sorgesse un altro sacerdote alla maniera di Melchìsedek, e non invece alla maniera di Aronne?


Giacomo 5:14-15 Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati.


Tito 3:5-7 egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna.
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